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Lo scorso 4 otto-
bre ha festeggiato l�am-
bito compleanno dei 100 
anni Guido De Bon, nato 
a Camino nel 1921.

Reduce della Seconda 
Guerra Mondiale, ferito, venne fatto prigio-
niero dall�esercito inglese che lo curò e lo im-
piegò a bordo delle proprie navi con le quali 
viaggiò in tutto il mondo superando mille peri-

pezie con coraggio e fortuna. 
Terminata la guerra, dopo po-

chi mesi ripartì con la propria 
mamma per l�Argentina, rag-

giungendo i suoi cinque fratelli emigrati 
prima del con itto. Vissero lì per un de-
cennio e nel 1957 fecero rientro in Italia 
per riunirsi alla sorella Antonietta, l�uni-
ca della famiglia che aveva scelto di non 
emigrare.

In questo periodo conobbe Marcellina 
Parro nativa di Lutrano, che diventò la 
sua adorata moglie ed insieme si tra-
sferirono a Torino; dal loro matrimonio 
nacquero due  gli Roberta e Adriano. 

Dopo circa trent�anni, raggiunta l�età 
della pensione, ritornò a Oderzo 

con tutta la sua famiglia dove 
si dedicò pienamente al ruolo 
di nonno di due meravigliose 
nipoti, Federica ed Elena. 

Amante della vita all�aria 
aperta, lo si poteva incontrare 
in sella alla sua bici girova-
gare per tutto il circondario e 
coglierlo a chiacchierare con 

gli amici di una vita.
Affronta tuttora i giorni con ottimismo aiu-

tato da una mente lucida ed una memoria fer-
rea che gli consentono di raccontare episodi di 
vita passata ricchi di aneddoti divertenti che 
costituiscono inesauribili fonti di insegnamen-
to anche per la vita dei giorni nostri.

Roberta e Adriano De Bon
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INSIEME DA 60 ANNI
Cattai Narciso e Mattiuzzi Elsa hanno fe-

steggiato il loro 60° Anniversario di Matri-
monio insieme a  gli, genero, nuora, nipoti 
e parenti; hanno ringraziato il Signore nella 
Santa Messa celebrata dal Monsignor Bazzi-
chetto Pierpaolo.

Un grande traguardo...siete stati e rappre-
sentate tutt�oggi per noi uno straordinario 
esempio di amore, fedeltà e coraggio.

Tantissimi auguri agli sposi!

CAMPIGOTTO ANNA
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Nell�anno 2021 lo sport 
è trionfato in tutte le disci-
pline.

Sabato 9 ottobre a Fiu-
me Veneto (Pn) si è tenuta, 
a  nale di stagione, i cam-
pionati italiani di crono-
squadre su strada.

Le juniores del Bregan-
ze Millennium (Vicenza), 
sono campionesse italiane: 
il sogno di 4 ragazze è di-
ventato realtà!!!

Le giovani sono: Alice Brugnera da Fontanelle, Gaia Segato da Maserada, Elena 
Contarin da Riese Pio X e Andrea Casagranda da Borgo Valsugana.

Le 4 cicliste si sono imposte alla grande, vincendo in maniera netta lungo i 25 chi-
lometri di percorso. Il quartetto allenato da Davide Casarotto ha tagliato il traguardo 
con il tempo di 35�02, alla velocità media di 43,311 km.

Quattro giovani ragazze, dall�entusiasmo nello studio, alla conquista nel ciclistico 
femminile.

Uno splendido successo dal profumo estivo, con i mazzi dei  ori fra le mani delle 
vincitrici, anche se il tempo si mostrava in piena fase autunnale, con il vento �villa-
no� che sof ava dispettoso, nei loro confronti. Niente le ha fermate.

Davanti a loro c�era un importante sole brillante che le aspettava, la gloria nella 
vittoria.

Tutto sorrideva attorno a loro, dal morso della medaglia ai tanti scatti delle foto.
In evidenza, sulle loro spalle, ondeggiava leggiadra, la bandiera italiana.
La bandiera è il simbolo della nazione. Essa rappresenta la patria.
La nostra bandiera è bella, innanzitutto quando sventola nelle importanti occasio-

ni italiane, sulla schiena della nuova generazione.
Complimenti a queste ragazze, provenienti da paesi diversi, ma l�amore per lo 

sport ciclistico le unisce in modo fraterno, eliminando le distanze che le dividono.
Uno sport faticoso e impegnativo, con ore e ore di allenamento e le domeniche 

passate in gare, sudando e sognando la meta trionfante.
Noi siamo sicuri che in un prossimo futuro potremmo dire: �Grandi le 4 ragazze 

che con tenacia e tanta volontà, hanno dato valore alla nostra Italia.�

Valentina Martin

RIVOLTO � 60 ANNI DI FRECCE TRICOLORI


